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REGOLAMENTO DIDATTICO DI CORSO DI LAUREA 
per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2026/27 

Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale, Classe L-7 

Art. 1 - Finalità 
1. Il presente Regolamento Didattico di Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale definisce i
contenuti dell’Ordinamento Didattico, ai sensi di quanto previsto dall’art. 12, c. 1, del D.M. 270/2004
riguardante il “Regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica degli atenei”.
2. L’Ordinamento Didattico e l’organizzazione del corso sono definiti nel rispetto della libertà di
insegnamento e dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti.

Art. 2 - Contenuti del Regolamento Didattico di Corso di Laurea 
1. Il Regolamento Didattico di Corso di Laurea definisce le modalità di applicazione dell’Ordinamento
Didattico specificandone gli aspetti organizzativi.
2. Ai sensi dell’art. 4, c. 2 del Regolamento Didattico di Ateneo il Regolamento Didattico di Corso di
Laurea determina in particolare:

a) l’elenco degli insegnamenti (con indicazione dei settori scientifico-disciplinari di riferimento),
suddivisi per anno di corso, e delle eventuali articolazioni in moduli nonché delle altre attività
formative;

b) le modalità di svolgimento delle eventuali attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio;
c) gli obiettivi formativi specifici (Allegato E), i crediti e le eventuali propedeuticità di ogni

insegnamento e di ogni altra attività formativa suddivise per anno di corso;
d) i curricula offerti agli studenti e le regole di presentazione, ove necessario, dei piani di studio

individuali;
e) le disposizioni sugli eventuali obblighi di frequenza e/o le eventuali modalità organizzative di

attività sostitutive della frequenza obbligatoria per studenti lavoratori e/o disabili;
f) i requisiti di ammissione e le relative modalità di verifica al Corso di Laurea e le eventuali

disposizioni relative ad attività formative propedeutiche e integrative istituite allo scopo di
consentire l’assolvimento del debito formativo;

g) la tipologia e le modalità formali che regolano la Prova Finale per il conseguimento del titolo
di studio;

h) le modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera con riferimento ai livelli richiesti;
i) l’eventuale uso della lingua inglese come lingua d’insegnamento per alcuni corsi.

Art. 3 - Struttura e organizzazione del corso  
Il Corso di Laurea è organizzato e gestito sulla base dei seguenti atti: 

• Statuto di Ateneo;
• Regolamento Didattico di Ateneo;
• Ordinamento Didattico;
• Quadro degli insegnamenti e delle attività formative;
• Piano degli Studi annuale.

Art. 4 - Ordinamento Didattico 
1. L’Ordinamento Didattico definisce la struttura e l’organizzazione del Corso di Laurea,
individuando le modalità di applicazione dei vincoli definiti dalla classe di appartenenza del corso
stesso. L’Ordinamento Didattico, in particolare determina:
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a) la denominazione e la relativa classe di appartenenza;  
b) gli obiettivi formativi del Corso di Laurea, in termini di risultati di apprendimento attesi anche 

con riferimento ai descrittori adottati in sede europea;  
c) gli sbocchi professionali, anche con riferimento alle attività classificate dall’ISTAT;  
d) il quadro generale delle attività formative, nel rispetto dei vincoli della classe di appartenenza;  
e) i crediti assegnati alle attività formative di ciascun ambito;  
f) le conoscenze richieste per l’accesso e le modalità di verifica della preparazione iniziale;  
g) le caratteristiche della Prova Finale per il conseguimento del titolo di studio.  

2. L’Ordinamento Didattico è quello presente nella Scheda Unica Annuale (SUA) del Corso di Laurea. 
 
Art. 5 - Quadro degli insegnamenti e delle attività formative  
1. Il Quadro degli insegnamenti e delle attività formative definisce:  

a) l’elenco degli insegnamenti impartiti, con l’indicazione dei relativi settori scientifico-
disciplinari e delle altre attività formative;  

b) i moduli didattici in cui sono eventualmente articolati gli insegnamenti, con l’indicazione dei 
relativi settori scientifico-disciplinari;  

c) i crediti assegnati a ciascun insegnamento o attività formativa;  
d) le eventuali propedeuticità; 
e) l’eventuale uso della lingua inglese come lingua d’insegnamento per alcuni corsi. 

2. Il Quadro degli insegnamenti e delle altre attività formative è quello presente nella SUA del Corso 
di Laurea. 
 
Art. 6 - Piano degli Studi annuale  
Il Piano degli Studi annuale è riportato nell'Allegato A ed è conforme a quello inserito nella SUA.  
 
Art. 7 - Accesso al Corso di Laurea 
Per essere ammessi al Corso di Laurea in Ingegneria Civile e Ambientale occorre essere in possesso 
di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all'estero, 
riconosciuto idoneo. 
Per iscriversi al primo anno di corso è fortemente consigliato, sebbene non obbligatorio, sottoporsi 
a un test di autovalutazione finalizzato ad accertare l'attitudine e la preparazione agli studi.  
A questo scopo, l'Ateneo organizza alcune sessioni del test prima dell'inizio dei corsi. Se in una 
sessione l’esito del test di autovalutazione è inferiore alla soglia stabilita, il test può essere ripetuto 
in un’altra sessione.  
Il mancato superamento della soglia fissata o la mancata partecipazione al test di autovalutazione 
comporta l'attribuzione di obblighi formativi aggiuntivi (OFA), che vengono soddisfatti superando 
l’esame di Analisi matematica I o, in alternativa, l’esame di Geometria entro il primo anno di corso. 
Il mancato assolvimento degli obblighi formativi aggiuntivi impedirà allo studente l’iscrizione al 
secondo anno di corso. Può essere concesso l’esonero dall’OFA previa partecipazione, durante 
l’ultimo anno della Scuola Secondaria Superiore, a un corso propedeutico di Matematica di base e 
al successivo superamento dell’esame associato.   
Prima dell’inizio dei corsi viene organizzato un precorso di Matematica di base la cui frequenza è 
fortemente consigliata a tutti gli studenti e soprattutto a coloro che nel test di autovalutazione non 
hanno superato la soglia fissata.  
 
Art. 8 - Conseguimento del titolo di studio  
1. Per conseguire la laurea lo studente deve acquisire 180 crediti.  
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2. In considerazione del fatto che a ciascun anno corrispondono convenzionalmente 60 crediti, la 
durata normale del Corso di Laurea è di 3 anni.  
3. Il titolo di studio può essere conseguito anche prima del triennio, purché lo studente abbia 
acquisito i 180 crediti previsti dal Piano degli Studi annuale.  
 
Art. 9 - Articolazione del Corso di Laurea  
1. Il Corso di Laurea comprende attività formative raggruppate nelle seguenti tipologie o ambiti:  

a) attività formative di base (Tipologia di attività formativa – TAF A);  
b) attività formative caratterizzanti (TAF B);  
c) attività formative in uno o più ambiti disciplinari affini o integrativi a quelli caratterizzanti, 

anche con riguardo alle culture di contesto e alla formazione interdisciplinare (TAF C);  
d) attività a scelta dello studente (TAF D);  
e) attività formative relative alla preparazione della Prova Finale e alla verifica della conoscenza 

di almeno una lingua straniera (TAF E);  
f) attività formative per ulteriori conoscenze linguistiche, per eventuali tirocini formativi, per le 

abilità informatiche, telematiche e relazionali o comunque utili per l’inserimento nel mondo 
del lavoro (TAF F).  

2. Il numero di crediti assegnato ad ognuna delle tipologie di cui sopra è definito nell’Allegato A.  
3. Ad un credito formativo universitario (CFU) corrispondono 25 ore di impegno complessivo per 
studente. Di norma, 1 CFU corrisponde a 8 ore di didattica frontale. 
 
Art. 10 - Attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio  
Le attività suddette sono promosse e coordinate dal responsabile dell’attività didattica cui esse 
fanno riferimento. 
 
Art. 11 - Attività formative relative alla preparazione della Prova Finale  
Coerentemente con gli obiettivi enunciati e con il numero di crediti a essa assegnati, la Prova Finale 
è stabilita come di seguito descritto: 

1. lo studente, alla fine del suo percorso formativo triennale, contatta un docente che lo segue 
nell'impostazione della Prova Finale (Docente Tutore);   
2. il docente assegna allo studente un numero limitato di articoli, capitoli di libri o altro, 
possibilmente in un'altra lingua ufficiale dell'UE e lo segue nella comprensione, chiarisce i dubbi, 
ecc., e lo guida nella predisposizione del materiale per la Prova Finale previsto al punto 3;  
3. lo studente completa il materiale di propria iniziativa integrando il materiale iniziale con altri 
articoli, con l'uso di attrezzi software, con prove di laboratorio o altro;  
4. lo studente prepara una sintesi scritta del lavoro svolto ed una presentazione per la 
Commissione di prelaurea. Sia la sintesi che la presentazione possono essere in un'altra lingua 
dell'UE concordata con il Docente Tutore. Si ricorda che nel caso di stesura del rapporto finale in 
una lingua diversa rispetto all'italiano, a norma di legge è comunque obbligatorio un riassunto in 
lingua italiana;  
5. il tempo previsto per la Prova Finale non deve superare di norma 2 mesi. Si deve lasciare allo 
studente la possibilità, se questi lo desidera e lo ritiene utile alla propria preparazione personale, 
di dedicare alla Prova Finale più tempo di quanto determinato dai CFU previsti nell'offerta 
formativa;  
6. la Commissione di prelaurea è costituita dal Docente Tutore e di norma da altri 4 docenti del 
Corso di Laurea; possono far parte della Commissione solo docenti strutturati o a contratto di 
docenza sostitutiva. Non sono valide Commissioni di prelaurea con meno di 3 membri; 
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7. la Commissione di prelaurea valuta la presentazione ed assegna un voto in trentesimi che verrà 
trasformato in un punteggio da sommare alla media pesata dei voti conseguiti durante il percorso 
formativo secondo la tabella seguente:  

Voto in trentesimi  Incremento di punteggio di Laurea 
18-22   +1 
23-25   +2 
26-28   +3 
29-30   +4 

8. il punteggio viene incrementato di un ulteriore punto nel caso in cui il candidato abbia 
conseguito almeno tre lodi nella sua carriera, indipendentemente dal voto acquisito in sede di 
prelaurea. Vale inoltre l'incremento di 2 punti per il completamento degli studi nell'arco 
temporale di tre anni (entro sessione straordinaria) o di 1 punto se la laurea viene conseguita 
entro il quarto anno (questo punteggio verrà incrementato direttamente dalla Segreteria 
Didattica) 
9. il voto finale di laurea è l’arrotondamento del valore ottenuto sommando i contributi illustrati 
nei commi precedenti (107.49 diventa 107, 107.50 diventa 108);  
10. la presentazione del lavoro previsto deve essere limitata entro i 15 minuti per valutare la 
capacità di sintesi dello studente.  

   
Art. 12 - Propedeuticità  
1. Ai fini di un ordinato svolgimento dei processi di insegnamento e di apprendimento devono essere 
rispettate le propedeuticità tra gli insegnamenti, come stabilito nel Regolamento Didattico di 
Ateneo.  
2. L’elenco delle propedeuticità è riportato nell’Allegato B. 
 
Art. 13 - Percorsi formativi specifici  
All’interno del Corso di Laurea gli insegnamenti e le attività formative possono essere organizzati in 
modo da offrire percorsi differenziati atti a soddisfare specifiche esigenze culturali e professionali. 
 
Art. 14 - Presentazione di piani di studio individuali  
1. Lo studente, in alternativa a quanto previsto dal Piano degli Studi annuale, può presentare per 
ogni anno accademico un piano di studio individuale che preveda da un minimo di 48 ad un massimo 
di 84 crediti, comprensivi di quelli previsti nel piano di studio dell'anno precedente e non ancora 
acquisiti, con il vincolo che il numero di crediti corrispondenti a insegnamenti o ad altre forme di 
attività didattica di cui deve essere ancora acquisita la frequenza non sia superiore a 60. 
2. La sostituzione di insegnamenti impartiti nel Corso di Laurea con insegnamenti svolti in altri Corsi 
di Studio anche di università estere, nonché il raccordo dei curricula seguiti presso altri Corsi di 
Studio, anche di diverso livello, con i piani di studio del Corso di Laurea sono deliberati dal 
competente Consiglio di Corso di Studio, sulla base della congruenza delle attività didattiche seguite 
con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea e della corrispondenza dei relativi carichi didattici. 
 
Art. 15 - Prove di profitto  
1. Criteri di composizione delle Commissioni d’esame per le singole attività didattiche. Le 
Commissioni d’esame sono composte da due membri, uno dei quali è il professore responsabile 
dell’insegnamento e il secondo è un professore o un ricercatore o un membro supplente. I membri 
supplenti possono essere cultori della materia. La qualifica di cultore della materia è attribuita dal 
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competente Consiglio di Dipartimento. Nel caso di insegnamenti articolati in due o più moduli con 
titolari diversi, la Commissione d’esame deve comprendere tutti i titolari dei singoli moduli. 
2. Modalità di verifica del profitto per gli insegnamenti e le altre attività didattiche. La verifica del 
profitto può avvenire attraverso prove di verifica in itinere o attraverso una prova di esame dopo il 
termine dell’insegnamento o dopo il completamento delle altre forme di attività didattiche. 
3. Modalità di verbalizzazione dell’esito finale per esami articolati in più prove. La verbalizzazione è 
effettuata unicamente all’atto della determinazione del voto finale. 
4. Norme per la ripetizione degli esami falliti nel corso dello stesso anno accademico. Gli studenti 
possono ripetere gli esami falliti relativi agli insegnamenti e alle altre attività didattiche di cui hanno 
ottenuto il riconoscimento della frequenza in tutti gli appelli d’esame previsti dal calendario degli 
esami. 
 
Art. 16 - Obblighi di frequenza  
Non sono previsti obblighi di frequenza con l’esclusione delle attività obbligatorie eventualmente 
specificate per ciascun insegnamento. 
 
Art. 17 - Modalità di verifica della conoscenza della lingua straniera 
Il livello di conoscenza della lingua inglese corrispondente al livello B2 del quadro comune europeo 
di riferimento viene acquisito tramite i CFU previsti all’interno delle attività formative di tipologia E.  
Tali CFU possono essere parzialmente o totalmente riconosciuti a seguito della definizione del livello 
di conoscenza posseduto verificato tramite lo svolgimento di un test iniziale predisposto 
dall’Ateneo; in alternativa all’effettuazione del test potranno essere validate dai competenti uffici 
di Ateneo certificazioni rilasciate da strutture esterne riconosciute.  
Gli studenti in possesso di un livello inferiore al B2 sono tenuti a frequentare e ottenere l’idoneità 
in corsi appositamente erogati dall’Ateneo, a seconda del livello di partenza, ai fini del 
raggiungimento del livello finale di competenza. 
 
Art. 18 - Eventuali altre lingue straniere 
Agli studenti che hanno un attestato rilasciato dal Centro Linguistico di Ateneo relativamente a corsi 
di lingua diversi dall'inglese offerti dal Centro stesso possono venire riconosciuti 3 CFU in 
sovrannumero. 
 
Art. 19 - Modalità di riconoscimento crediti per attività di tirocinio 
Per eventuali attività di tirocinio si veda l’Allegato C. 
 
Art. 20 - Criteri generali per il riconoscimento di crediti per attività svolte o competenze acquisite 
precedentemente all’iscrizione al Corso di Laurea  
Il Consiglio di Corso di Studio può riconoscere alcuni crediti per attività svolte o competenze 
acquisite precedentemente all’iscrizione al Corso di Laurea sulla base della congruenza delle attività 
didattiche e/o formative seguite con gli obiettivi formativi del Corso di Laurea e della corrispondenza 
dei relativi carichi didattici, come indicato nell’Allegato D. 
Per quanto riguarda in particolare i trasferimenti da altri Corsi di Studio, anche di altre università, il 
Consiglio di Corso di Studio valuta il riconoscimento di crediti caso per caso, eventualmente 
ricorrendo a colloqui per la verifica delle conoscenze effettivamente possedute o prove/esami 
integrative; l’eventuale mancato riconoscimento dei crediti viene adeguatamente motivato. 
Studenti provenienti da Corsi di Laurea appartenenti alla stessa classe avranno un minimo numero 
di crediti riconosciuti pari a 60. 
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Art. 21 - Forme di verifica periodica dei crediti acquisiti, al fine di valutare la non obsolescenza dei 
corrispondenti contenuti conoscitivi, e prove integrative di esami sostenuti su singoli 
insegnamenti qualora ne siano divenuti obsoleti i contenuti culturali e professionali 
I crediti acquisiti nell’ambito del Corso di Laurea hanno validità di 9 anni. Trascorso il periodo 
indicato, i crediti acquisiti debbono essere convalidati con apposita delibera qualora il Consiglio di 
Corso di Studio riconosca la non obsolescenza dei relativi contenuti formativi. 
Qualora il Consiglio di Corso di Studio riconosca l’obsolescenza anche di una sola parte dei relativi 
contenuti formativi, lo stesso Consiglio stabilisce le prove integrative che dovranno essere sostenute 
dallo studente, definendo gli argomenti delle stesse e le modalità di verifica. 
Una volta superate le verifiche previste, il Consiglio di Corso di Studio convalida i crediti acquisiti con 
apposita delibera. Qualora la relativa attività didattica preveda una votazione, la stessa potrà essere 
variata rispetto a quella precedentemente ottenuta, su proposta della Commissione d’esame che 
ha preceduto alla verifica. 
 
Art. 22 - Numero minimo di crediti da acquisire da parte dello studente in tempi determinati 
Non sono previste regole di sbarramento per l’iscrizione al 2° e 3° anno. 
 
Art. 23 - Natura del presente Regolamento  
Il presente Regolamento ha la natura di Regolamento di Corso di Studio previsto dall’art. 12 del D.M. 
270/2004.  
 

Allegati 

All. A: Piano degli Studi annuale 
All. B: Propedeuticità 
All. C: Eventuali attività di tirocinio 
All. D: Riconoscimento di attività o competenze pregresse 
All. E: Obiettivi formativi ed insegnamenti 
  



 
 

CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE - CLASSE L-7 
PIANO DEGLI STUDI 

per gli studenti che si iscrivono al I anno nell’a.a. 2026/27 
 
Gli insegnamenti sono così classificati in base alla Tipologia di Attività Formativa (TAF): 
A = attività formative di base   B = attività formative caratterizzanti C = attività formative affini ed integrative 
D = attività formative a scelta dello studente E = prova finale   F = altre attività 
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All. B: Propedeuticità 
 
Il superamento degli esami degli insegnamenti propedeutici da parte dello studente sarà controllato 
sia dalla segreteria studenti che, di volta in volta, dal docente prima dell’inizio dell’esame.  
 

Insegnamento Insegnamenti propedeutici 
Fisica generale I Analisi matematica I 
Analisi matematica II Analisi matematica I, Geometria 
Meccanica razionale Fisica generale I, Analisi matematica I, Geometria 
Topografia e cartografia Analisi matematica I, Geometria 
Fisica tecnica Fisica generale I, Analisi matematica I 
Meccanica dei fluidi Fisica generale I, Analisi matematica II 
Scienza delle costruzioni Analisi matematica II, Meccanica razionale 
Tecnica delle costruzioni Scienza delle costruzioni 
Metodi matematici per l’ingegneria Analisi matematica II 
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All. C: Eventuali attività di tirocinio 

 

Attualmente non sono previste attività di tirocinio. 
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All. D: Riconoscimento di attività o competenze pregresse 

 
Per quanto riguarda il riconoscimento di attività o competenze pregresse: 

• competenze ed abilità professionali potranno essere riconosciute in ambito F fino ad un 
massimo di 3 CFU; 

• competenze ed abilità informatiche potranno essere riconosciute in ambito F fino ad un 
massimo di 3 CFU; 

• i moduli formativi offerti dall’Università degli Studi di Trieste verranno riconosciuti in ambito 
D fino ad un massimo 6 CFU; 

• crediti relativi ad attività formative di livello post-secondario, alla cui progettazione e 
realizzazione abbia concorso l’Università degli Studi di Trieste, potranno essere riconosciuti 
in ambito D fino ad un massimo di 12 CFU. 
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All. E: Obiettivi formativi e insegnamenti 

1 - Area Conoscenze di Base 
Conoscenza e comprensione 
Il laureato in Ingegneria Civile e Ambientale acquisisce conoscenze e capacità di comprensione nelle discipline di base 
dell'ingegneria quali la matematica, la fisica, l’informatica e la chimica. 
L'impostazione generale del corso di laurea, fondata sul rigore metodologico proprio delle materie scientifiche di base, 
fa sì che lo studente maturi, anche grazie ad un congruo tempo dedicato allo studio personale e alla fruizione di tutorati, 
competenze e capacità di comprensione analitiche e una propensione alla formalizzazione matematica dei problemi. 
Il rigore logico delle lezioni di teoria, che richiedono necessariamente un personale approfondimento di studio, e gli 
eventuali elaborati personali richiesti nell'ambito di alcuni insegnamenti, forniscono allo studente ulteriori mezzi per 
ampliare le proprie conoscenze ed affinare la propria capacità di comprensione. 
 
Modalità didattiche 
Le conoscenze e la capacità di comprensione vengono apprese da lezioni frontali, esercitazioni individuali e di gruppo, 
tutorati, esperienze di laboratorio, utilizzo di programmi informatici. 
 
Modalità di verifica 
Le conoscenze e la capacità di comprensione sono accertate tramite verifiche scritte e/o orali che possono comprendere 
test a risposta chiusa, domande aperte, esercizi di complessità crescente con il progredire dell'apprendimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Il laureato in Ingegneria Civile e Ambientale possiede competenze adeguate per risolvere problemi di base della 
matematica, della fisica, dell'informatica e della chimica. L'impostazione didattica comune a tutti gli insegnamenti 
prevede che la formazione teorica sia accompagnata da esempi, applicazioni, esercitazioni individuali e di gruppo, e 
verifiche che sollecitino la partecipazione attiva, l'attitudine propositiva, la capacità di elaborazione autonoma e di 
comunicazione dei risultati del lavoro svolto. La parte di approfondimento ed elaborazione delle conoscenze, 
demandata allo studio personale dello studente, assume, a questo proposito, una rilevanza notevole: infatti, è tramite 
una congrua rielaborazione personale di metodi e nozioni introdotti nelle lezioni che lo studente misura concretamente 
quale sia il livello di padronanza delle conoscenze. 
 
Modalità didattiche 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione viene acquisita dagli studenti attraverso lezioni frontali 
comprensive di esercitazioni in aula, lezioni in laboratori informatici dotati di software specialistici ed esercitazioni di 
gruppo. 
 
Modalità di verifica 
La verifica dell'apprendimento delle conoscenze e della capacità di comprensione degli insegnamenti effettuati avviene 
tramite esami scritti e/o orali, che possono comprendere test a risposta chiusa, domande aperte, esercizi di complessità 
crescente con il progredire dell'apprendimento, discussione di esercitazioni. Ogni verifica è sempre finalizzata allo 
sviluppo delle capacità di analisi critica dei modelli e delle tecniche acquisite. Un'ulteriore verifica delle competenze 
acquisite nell'ambito delle scienze di base è costituita dalla prova finale. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
ANALISI MATEMATICA I, ANALISI MATEMATICA II, CHIMICA, FISICA GENERALE I, GEOMETRIA, LINGUA INGLESE (PARI A 
LIVELLO B2), MECCANICA RAZIONALE, PROGRAMMAZIONE INFORMATICA, PRINCIPI DI INTELLIGENZA ARTIFICIALE PER 
INGEGNERIA. 
 
2 - Area Conoscenze Caratterizzanti 
Conoscenza e comprensione 
Gli insegnamenti di questa area di apprendimento forniscono la conoscenza e la capacità di comprensione dei metodi e 
delle applicazioni delle scienze di base e delle tecnologie costruttive di carattere generale applicabili alle opere di 
ingegneria civile. 
Gli insegnamenti dell'area della rappresentazione e del rilievo forniscono agli allievi gli elementi di base del disegno 
tecnico e della topografia, con una particolare enfasi sull'impiego di strumentazioni e tecnologie informatiche per la 
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gestione della documentazione tecnica e attraverso gli strumenti di base generali per la progettazione, l'esecuzione, il 
calcolo e la restituzione di operazioni di rilievo. 
Gli insegnamenti dell'area della fisica tecnica e della scienza e tecnologia dei materiali forniscono agli allievi, come 
approfondimento applicativo degli elementi acquisiti dagli insegnamenti delle aree della fisica e della chimica, le 
conoscenze necessarie per affrontare in maniera più completa lo studio delle opere di ingegneria civile. In particolare, 
la cultura fisico-tecnica è formata nei settori della illuminotecnica, dell'acustica, della trasmissione del calore e della 
termodinamica, mentre la cultura sui materiali per l'ingegneria delle costruzioni è formata sulle correlazioni tra 
struttura, microstruttura e prestazione del materiale. 
Gli insegnamenti dell'area dell'ingegneria strutturale e dell'idraulica sviluppano i principi teorici fondamentali che 
riguardano la meccanica del continuo con riferimento sia ai solidi elastici sia ai fluidi. Nel caso dell'ingegneria strutturale 
vengono forniti gli elementi necessari per l'analisi dei sistemi di travi, mentre per quel che riguarda l'idraulica viene 
trattato lo studio di problemi di idrostatica e di idrodinamica. 
 
Modalità didattiche 
Le conoscenze e la capacità di comprensione vengono apprese da lezioni frontali, esercitazioni individuali e di gruppo, 
seminari, esperienze di laboratorio, visite tecniche in cantiere e presso enti di ricerca e aziende del territorio, utilizzo di 
programmi informatici. 
 
Modalità di verifica 
Le conoscenze e la capacità di comprensione sono accertate tramite verifiche scritte e/o orali che possono comprendere 
test a risposta chiusa, domande aperte, esercizi di complessità crescente con il progredire dell'apprendimento. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Nell'area della rappresentazione e del rilievo si ottiene la capacità critica di selezionare le più opportune tecniche e di 
utilizzarle nelle prassi professionali dell'ingegneria delle costruzioni civili. 
Nell'area della fisica tecnica e della scienza e tecnologia dei materiali si raggiungono le capacità, sia critiche che selettive 
e sintetiche, per la risoluzione di semplici temi progettuali, con particolare riferimento al progetto tecnologico e con la 
consapevolezza della sostenibilità ambientale. Tali capacità riguardano anche l'ottimizzazione dei sistemi sotto il profilo 
energetico e ambientale nonché una prima scelta dei materiali secondo la funzione specifica. 
Nell'area della conoscenza dell'ingegneria strutturale e dell'idraulica si ottengono le capacità legate alla determinazione 
quantitativa delle condizioni di sollecitazione, deformazione e flusso. Nel caso specifico dell'ingegneria strutturale, le 
capacità riguardano la determinazione degli stati tensionali e deformativi nel continuo, nonché delle reazioni vincolari, 
sollecitazioni e deformazioni in qualsiasi sistema piano di travi isostatiche ed iperstatiche. Nel caso specifico 
dell'idraulica le capacità riguardano la determinazione delle spinte statiche e dinamiche su strutture di contenimento, 
nonché lo studio del comportamento delle correnti in diverse condizioni di moto. 
 
Modalità didattiche 
La capacità di applicare conoscenza e comprensione viene acquisita dagli studenti attraverso lezioni frontali 
comprensive di esercitazioni in aula, lezioni in laboratori informatici dotati di software specialistici ed esercitazioni di 
gruppo. In alcuni insegnamenti sono inoltre previste esercitazioni pratiche sul territorio presso opere, cantieri ed 
impianti. 
 
Modalità di verifica 
La verifica dell'apprendimento delle conoscenze e della capacità di comprensione degli insegnamenti effettuati avviene 
tramite esami scritti e/o orali, che possono comprendere test a risposta chiusa, domande aperte, esercizi di complessità 
crescente con il progredire dell'apprendimento, discussione di esercitazioni. Ogni verifica è sempre finalizzata allo 
sviluppo delle capacità di analisi critica dei modelli e delle tecniche acquisite e dei problemi applicativi nei quali essi 
sono stati applicati. Un'ulteriore verifica delle competenze acquisite è costituita dalla prova finale nella quale il 
laureando è chiamato ad approfondire uno dei temi affrontati nel percorso di studio. 
 
Le conoscenze e capacità sono conseguite e verificate nelle seguenti attività formative: 
ARCHITETTURA TECNICA, DISEGNO, ECONOMIA ED ESTIMO CIVILE, ELEMENTI COSTRUTTIVI (modulo di LABORATORIO 
INTEGRATO DI DISEGNO E RAPPRESENTAZIONE DEL PROGETTO EDILIZIO), ELETTROTECNICA, FISICA TECNICA, 
FONDAMENTI DI BIM, GEOTECNICA, INTRODUZIONE ALL'INGEGNERIA CIVILE, MECCANICA DEI FLUIDI, PIANIFICAZIONE 
DEI TRASPORTI, PRINCIPI DI INFRASTRUTTURE VIARIE, SCIENZA DELLE COSTRUZIONI, TECNICA DELLE COSTRUZIONI, 
TECNOLOGIA DEI MATERIALI, TOPOGRAFIA E CARTOGRAFIA. 
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